
                                                                    

   

 

 
COMUNICATO STAMPA 

 

IL VIMM APRE LA PORTE ALLA SCIENZA DEL FUTURO  
 

Oltre 160 i partecipanti alla terza edizione del convegno e della Charity Dinner organizzata presso 
H-Farm. Nominati i primi tre “VIMM Ambassador” in vista del trentennale dell’Istituto: Patrizio 

Bertin, Susanna Rizzieri e Luca Zaia 

 
Si è rinnovato per il terzo anno – con un grande successo di pubblico e di partecipazione – 
l’appuntamento “la Scienza del Futuro”, momento di incontro e riflessione sull’importanza della 
ricerca del Veneto Institute of Molecular Medicine (VIMM) e del sostegno di cui necessita. 
 
L’evento - organizzato dalla Fondazione per la Ricerca Biomedica Avanzata, di cui il VIMM è braccio 
operativo – ha avuto luogo nella suggestiva cornice del campus di H-Farm di Roncade (TV), luogo 
che condivide con il tema della serata lo slancio verso l’innovazione, i giovani e il futuro. 
Oltre 160 i partecipanti, in rappresentanza del mondo dell’imprenditoria, dell’associazionismo, 
delle istituzioni, del mondo della scienza e della ricerca, che hanno seguito con attenzione lo 
svolgersi degli interventi e le presentazioni fatte dai ricercatori del VIMM. 
 
Radunati nella Big Hall di H-FARM e introdotti dalla giornalista di Mediaset Gaia Padovan, gli ospiti 
hanno ricevuto il saluto del padrone di casa, l’Amministratore Delegato di H-Farm, Riccardo 
Donadon, seguito dal Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia e da Luca Felletti, Senior Advisor 
finanziamenti agevolati di Intesa Sanpaolo, che insieme al VIMM ha sostenuto la serata. 
 
Momento Clou della serata il tradizionale dialogo e tavola rotonda sulla “Scienza del Futuro”, che 
ha visto intervenire per il VIMM il Direttore Scientifico Nicola Elvassore, il Principal Investigator Bert 
Blaauw – autore di uno studio sugli orsi bruni con promettenti ricadute sulla cura dell’atrofia 
muscolare - e la rappresentante dei ricercatori del VIMM Jessica Ceccato, insieme agli esponenti del 
Petrarca Rugby Andrea Trotta e Andrea de Masi. 
 
“Al VIMM viene condotta una ricerca di frontiera, che ha come orizzonte il futuro della scienza e 
della medicina e che per questo necessita di un sostegno importante da parte delle istituzioni, delle 
comunità e del territorio” ha sottolineato Nicola Elvassore nel corso del suo intervento. “La sfida del 
futuro è governare e gestire l’enorme mole di dati con cui veniamo in contatto, razionalizzandone 
l’utilizzo e mettendoli al servizio della scienza”. 
 
L’evento “La scienza del futuro” ha fornito anche l’occasione per conferire il titolo di VIMM 
Ambassador – titolo onorifico istituito in occasione dei 30 anni dell’istituto, che ricorrono nel 2026 
– a Patrizio Bertin, Presidente di ASCOM Confcommercio Padova, e a Susanna Rizzieri, Avvocato Of 
Counsel, da anni legati al VIMM e vicini al suo percorso di crescita. 
 
A sorpresa, lo stesso titolo di VIMM Ambassador è stato conferito da Giustina Destro al Presidente 
della Regione Veneto Luca Zaia, da sempre vicino all’attività dell’istituto e sensibile all’importanza 
della ricerca scientifica. 
 



                                                                    

   

 

 
“Sono lieto e onorato di questo riconoscimento” sono state le parole del Presidente della Regione 
Veneto Luca Zaia. “La prevenzione delle malattie è una sfida che va poco di moda ma che ha 
un’importanza fondamentale. Istituti come il VIMM e H-FARM ci guideranno nell’affrontare le sfide 
del futuro e di abbracciare le potenzialità dell’Intelligenza Artificiale, traducendole in cure migliori e 
più efficaci”. 
 
Conclusi gli interventi dei relatori, gli ospiti si sono trasferiti nella suggestiva serra di H-Farm per la 
Charity Dinner, curata nei minimi dettagli dagli chef Max e Raf Alajmo. 
 
“Eventi come questo sono fondamentali per far conoscere a tutti la realtà del VIMM e per percepire 
da vicino l’entusiasmo e l’attenzione per quello che quello che i nostri ricercatori e ricercatrici fanno 
ogni giorno” ha sottolineato Giustina Destro, Presidente della Fondazione Ricerca Biomedica 
Avanzata nei suoi saluti e nel ringraziamento ai partecipanti della serata.  
“La sfida per il futuro è quella di attrarre ricercatori da tutto il mondo e far tornare in Italia i giovani 
che hanno dovuto lasciare il nostro Paese per mancanza di investimenti e di fiducia nel progresso 
scientifico: serate come questa ci confermano che siamo nella direzione giusta” 
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